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Nei pensieri di ogni giorno, con
amore, Marina e Andrea ricor-
dano

CRISTIAN CANDRIAN
il suo impegno, la sua intelligen-
za, la sua passione politica.

«NON SONO D’ACCORDO e quindi posso

stracciarlo». Il volantino di Forza Nuova va in

millepezzi,ma lui, un ragazzodi 15anni viene

circondato dal gruppetto di militanti neofasci-

sti e colpito da una te-

stata. Adesso dovrà

finire sotto i ferri per

un delicato interven-

to chirurgico: gli hanno spappo-
lato mezzo naso. A denunciare
l’episodio sono i genitori degli
alunni dell’istituto magistrale
Agnesi di Milano, che hanno
chiesto l’intervento delle autori-
tà per far luce sul «gravissimo
episodio». «Avevano capelli
cortissimi, anfibi e giubbotti di
pelli, sui 20-21 anni» racconta la
madre del ragazzo pestato. È sa-
bato, verso mezzogiorno. Il
gruppo di estremisti neri scaval-
ca i cancelli, entra nella scuola -
la sede è quella della succursale
dell’Agnesi, in via Bazzi - per
per distribuire volantini relativi
ad una manifestazione organiz-
zata da FN per sabato prossimo.

Alcuni studenti, evitando «qual-
siasi forma di contrapposizio-
ne», per dimostrare «la loro con-
trarietà» però quei volantino li
stracciano. Loro se la legano al
dito. E fuori aspettano.
Le lezioni finiscono, gli studenti
escono e il commando entra in
azione per la missione punitiva.
Puntano uno dei ragazzi, lo pren-
dono da parte poco lontano, lo
circondano. Gli mettono in ma-
no un altro volantino: «Dài, fac-
ci vedere come fai a sputarci so-
pra adesso... ». Lui risponde:
«Posso anche non essere d'accor-
do e quindi posso stracciarlo». È
in questo momento che uno de-
gli aggressori si avvicina e gli si-
stema una violenta tastata. Tra-
sportato al San Paolo e poi di-
messo, il giovane, ieri sera è tor-
nato in ospedale perchè oggi do-
vrà essere operato al setto nasa-
le.
La madre parlando del figlio ha
spiegato che, pur essendo «un

po’ punk, ha la cresta colorata,
tre piercing e si veste con panta-
loni con tasconi e casacche colo-
rate», è comunque «un ragazzo
tranquillo». «A scuola va bene e
come passatempo si diverte a fa-
re il giocoliere - ha aggiunto -.
Ha fatto anche spettacoli alle fe-
ste di compleanno per bambini».
«È molto spaventato e teme che
ci possano essere ritorsioni», ha
aggiunto la signora che ha già
sporto denuncia al posto di poli-
zia del San Paolo e che nei pros-
simi giorni si rivolgerà anche al
commissariato di zona.
Il ragazzino e la sua famiglia
hanno ricevuto telefonate di soli-
darietà, tra le quali anche quella
dell'assessore provinciale all'
istruzione Barzaghi.

VINCERE L’EDONISMO.

Sulla vita vi è un conflitto di

culture. Ne è convinto Bene-

detto XVI che durante l’An-

gelus, in occasione della ce-

lebrazione della Giornata

per la Vita, lancia il suo invito a
reagire ai pericoli dell’edonismo
così diffuso nella società contem-
poranea, perché «annunciare il
Dio della vita» è compito preciso
della Chiesa. Parte da una consi-
derazione. Siamo in presenza di
un conflitto inconciliabile tra chi
pensa che la vita sia nella disponi-
bilità dell’uomo e chi, invece, la
ritiene un dono di Dio. Per chi è
credente la vita è «un bene indi-
sponibile», di cui l’uomo «non è
il padrone», ma semmai «il custo-
de». Ma nella società del benesse-

re, invece, sottolinea Ratzinger, è
l’edonismo a prevalere. Così la vi-
ta viene esaltata «finché è piace-
vole», ma si tende «a non rispet-
tarla più quando è malata o meno-
mata». Invece, insiste, «ogni vita
umana merita di essere sempre di-
fesa e promossa». E «solo Dio -
ha aggiunto - ha il potere di guari-
re l’umanità ammalata» dalla feb-
bre delle ideologie. Da qui l’invi-
to rivolto alle decine di migliaia
di fedeli che affollano la piazza,
ad avere il coraggio di andare con-
trocorrente. Cita tra gli applausi,
gli aderenti al Movimento per la
Vita che numerosi, insieme ad al-
tre associazioni cattoliche impe-
gnate «a difesa della vita e della
famiglia» si sono dati appunta-
mento a piazza san Pietro. Con lo-
ro vi è anche il presidente della
Conferenza episcopale, cardinale
Camillo Ruini. Innalzano qual-
che striscione. Su quello degli

aderenti a «Militia Christi» si po-
teva leggere un eloquente: «No
all’aborto omicidio, No alla fe-
condazione assistita».
Il Papa li invita a maturare un giu-
sto atteggiamento verso l’altro,
perché «la cultura della vita è in
effetti basata sull’attenzione agli
altri, senza esclusioni o discrimi-
nazioni. Ogni vita umana, in
quanto tale – ha sottolineato - me-
rita ed esige di essere sempre di-
fesa e promossa». Richiama il re-
cente documento dei vescovi ita-
liani sulla vita e ricorda la sua re-
cente Enciclica «Deus caritas

est» per sottolineare «l’importan-
za del servizio della carità per il
sostegno e la promozione della
vita umana».
Sono i temi sui quali aveva insi-
stito nell’omelia pronunciata «a
braccio» in mattinata, durante la
visita alla parrocchia romana di
sant’Anna. Ratzinger lancia il
suo monito all’uomo moderno.
«Senza il riferimento a Dio l’uo-
mo cade in balia dell’arbitrio a fa-
re un uso dissennato del creato.
Ma ciò non implica che l’uomo
debba rinunciare alle conquiste
della modernità, significa invece

che non bisogna cancellare l’idea
di Dio». È da questo «oscuramen-
to» progressivo del senso di Dio
che per Benedetto XVI si sono
sviluppate quelle ideologie domi-
nati il XX secolo che non solo
«hanno distrutto le economiche,
ma le anime». Alla fine dell’An-
gelus benedice e dà tutto il suo
appoggio a coloro, laici compre-
si, che sono impegnati nella batta-
glia a difesa della vita.
Polemizza con il Papa e con il
Movimento per la Vita, Daniele
Capezzone (Rosa nel pugno) di-
fendendo la legalizzazione del-
l’aborto. «Vorrei dire a papa Rat-
zinger che il “movimento per la
vita” più efficace siamo noi. È
grazie alla legalizzazione, infatti,
che gli aborti sono crollati (del
44% quelli legali, del 79% quelli
clandestini)». «Oggi si potrebbe
andare avanti - insiste difenden-
do anche l’uso della Ru-486 - con
una maggiore informazione ses-
suale e contraccettiva».

Ratzinger ai volontari: la vita non è nelle mani dell’uomo
Il Papa «ringrazia» le milizie di Ruini. Poi avverte: «Dio guarisce dalla febbre delle ideologie»

ReggioCalabria
Disinnescato residuatobellico
innovemila lasciano le case

Èstata disinnescato ieri sera il residuato bellico
trovato nei giorni scorsi, nel corso di alcuni lavo-
ri di scavo, in un quartiere di Reggio Calabria.
Per ragioni di sicurezza circa 9mila persone re-
sidenti nell'area interessata sono state evacua-
te finoal completamento dell’operazione.

Meteo
Geloe neve in arrivo
allertaper le prossime 36ore

Mentre al Nord Italia è ritornato il gelo, la Prote-
zione Civile ha emesso un avviso di avverse
condizioni meteo anche per il Centro-Sud. So-
no infatti inarrivo geloe neveanche in pianurae
nelle regioni centromeridionali, in particolare
per Marche, le zone orientali di Umbria, Lazio e
Campania, Abruzzo, Molise, Puglia, Basilicata
eCalabria.

Basiglio (Mi)
Inseguono i cani sul lagoghiacciato:
si rompe la crosta, annega unadonna

Nel tentativo di recuperare i loro cani che si era-
no avventurati su un laghetto ghiacciato a Basi-
glio, due donne sono finite in acqua per il cedi-
mento della crosta di ghiaccio. Una è stata re-
cuperata instato di ipotermia edè stata portata
inospedale, l’altra inveceè annegata. Il corpoè
stato recuperato dopo alcune ore.

Pavia
Rapina in villa
bottinodi 50milaeuro

Sabato notte è stata messa a segno una rapina
presso la villa di un commerciante alla periferia
diPavia. I tre rapinatori, dall'accentostranieroe
armati di pistole e cacciaviti sono entrati nell'
abitazione verso l'una di notte. Dopo qualche
spintone ed alcune percosse, i malviventi han-
no costretto i proprietari e farsi dire dove era na-
scosta la cassaforte. I tre sono poi fuggiti por-
tando con loro denaro in contanti e gioielli per
unvaloredi circa50.000 euro.

L'aborto non è un assassinio: la vita umana inizia solo a
partire dalla 24esima settimana di gestazione, sotto questo limite
minimo di vitalità il prematuro non sopravvive. È quanto affer-
mano autorevoli esperti di diverse branche della scienza e della
medicina: dallo psichiatra Massimo Fagioli al genetista Edoardo
Boncinelli; dal direttore della Società Italiana Studi Medicina Ri-
produzione Luca Gianaroli al presidente della Società Italiana di
Neonatologia Giorgio Rondini del Policlinico San Matteo di Pa-
via.
«Il feto non solo non è vita, ma non ha la possibilità di vivere; fino
alla 24esima settimana di gravidanza quando si forma la retina
dell'occhio ed emerge la possibilità di reazione alla luce: poi, alla
nascita, con la luce può iniziare il pensiero umano e la vita uma-
na», sostiene Fagioli.
Da parte sua, Boncinelli precisa, «bisogna intendersi con la paro-
la vita: se ci si riferisce a quella biologica essa inizia con la fecon-
dazione, se invece ci riferiamo alla vita umana non inizia nè con la
fecondazione nè con l'embrione». L'embrione, infatti, «fino alla
seconda settimana non ha alcuna caratteristica che si attribuisce
all'essere umano». «Il limite sotto il quale non ci sono probabilità
di una vita dignitosa, è un'area tra la fine della 23esima e l'inizio
della 24esima settimana di gestazione - spiega Rondini - Non ha
senso praticare cure straordinarie ad un feto precoce per una avere
nella migliore delle ipotesi un neonato fortemente menomato nel
cervello e nello sviluppo psichico».
«Non sono di certo per fare più aborti: quanti però urlano oggi
contro l'aborto e la stessa Ru-486, sono gli stessi che lo hanno in-
centivato per legge - osserva Gianaroli - la 40 che vieta di selezio-
nare gli embrioni destinati ad aborto naturale. Così gli italiani ol-
tre ad andare all'estero per la fecondazione assistita ci andranno
pure per abortire».

Manifestazione di Forza Nuova Foto di E.Colavolpe/Emblema

IN ITALIA

UN GRUPPO DI SCIENZIATI
«L’aborto non è assassinio: la vita inizia dalla 24ª settimana»

Tariffe base: 5,62 € + IVA a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura)

Domenica no-smog:
al Nord 5 milioni a piedi
Ieri blocco del traffico in Lombardia
in molte città del Piemonte. Ferma anche Roma

Blocco del traffico Foto di D.Dal Zennaro/Ansa

EMERGENZA PM10 in 180 comuni del nord Italia. Ieri 5
milioni di lombardi sono rimasti a piedi in 137 comuni per la
domenica senz'auto che ha coinvolto le aree critiche delle
province di Milano, Como-Sempione, Bergamo, Brescia,

oltre agli abitanti di Pavia, Lodi, Cremona e Mantova. In Piemonte
stop alle auto a Novara e in 43 comuni della provincia. A Roma secon-
do giorno consecutivo di stop ai mezzi più inquinanti nella fascia ver-
de; limitazioni anche a Bologna nella zona a traffico limitato. Intanto
la febbre da polveri sottili sale. Le città in poco più di un mese hanno
già quasi «bruciato» il bonus annuale di sforamenti. In testa Milano:
secondo i calcoli di Euromobility, il capoluogo lombardo ha superato i
50 microgrammi a metro cubo giornalieri per 33 giorni contro il tetto
massimo di 35 giorni annui concessi dalla normativa arrivando addi-
rittura a registrare 200 microgrammi a metro cubo. Torino segue a
ruota con 30 giorni di sforamenti nel solo mese di gennaio. Roma, se-
condo un primo bilancio, è a quota 20 a gennaio. E i blocchi potrebbe-
ro essere «sacrifici inutili se domani le centraline delle maggiori città
italiane segneranno ancora limiti superiori», ha detto il presidente di
Euromobility, Carlo Iacovini, sottolineando che le città hanno armi
spuntate per far fronte all'emergenza e che «in Italia manca il coraggio
di affrontare il problema con approcci forti». Iacovini sottolinea che le
città hanno armi spuntate per far fronte all'emergenza e che «in Italia
manca il coraggio di affrontare il problema con approcci forti».

Strappa volantino di Forza Nuova: lo pestano
Milano, in 5 aggrediscono un ragazzo di 15 anni fuori dalla scuola

■ / Milano

Circondano il giovane:
«Facci vedere come fai
a sputare sui volantini»
Gli spaccano il naso
con una testata

Sabato in 5 entrano
nell’istituto Agnesi:
gli studenti dicono «no»
Il commando aspetta
e si vendica

In piazza striscioni
«No aborto, No
fecondazione»
Benedetto XVI attacca
anche l’edonismo

Capezzone (Rnp):
«Il “movimento
per la vita” più efficace
siamo noi. È grazie alla 194
che gli aborti sono crollati»
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